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Fondazione Rut ets 
Ente Filantropico

Fondazione Rut è una Fondazione di ricerca e studio, con sedi 
a Casal di Principe (Caserta), Napoli e Roma, che opera a 
livello nazionale e internazionale nel campo della ricerca 
linguistica e sociale, indaga i fenomeni correlati all'esclusione 
sociale nonché le buone pratiche di coesione. Le attività di 
ricerca della Fondazione Rut agiscono in diversi campi 
interagendo tra loro, favorendo la sinergia tra ricerca 
applicata e i bisogni del territorio. La Fondazione inoltre 
promuove iniziative e favorisce la disseminazione del valore 
culturale della ricerca elaborando modelli innovativi di analisi 
dei contesti di applicazione dei campi del multilinguismo, 
della coesione sociale e del dialogo tra culture e confessioni 
religiose differenti. La Fondazione Rut si è costituita il 29 
novembre 2021.

Sede Legale: Via Firenze, 59 – 
81033 Casal di Principe (CE)

Sede Operativa: Via Po, 25/A – 
00198 Roma

CF: 95309610632 
info@fondazionerut.org

Pec: 
fondazionerut@pec.it
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Scopi Statutari
La Fondazione Rut persegue i seguenti scopi statutari, che definiscono il perimetro della sua azione filantropica e 
scientifica:

Ricerca Scientifica
Ricerca scientifica di particolare interesse sociale 
e attività di ricerca per la comprensione e la 
conservazione del patrimonio documentale, 
linguistico e culturale.

Beni Confiscati
Riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di 
beni confiscati alla criminalità organizzata.

Modelli Innovativi
Elaborazione di modelli innovativi di analisi dei 
contesti sociali, di politiche di intervento volti a 
rispondere ai bisogni sociali emergenti ed 
all'affermazione dei diritti umani, del 
superamento delle disuguaglianze nei differenti 
contesti e della discriminazione.

Partenariati o Pubblico/Privato
Elaborazione e supporto di modelli di partenariato 
Pubblico/Privato per l'analisi, la gestione e la 
soluzione di esigenze sociali, secondo modalità 
innovative.

Tecnologia e Beni Culturali
Studio e progettazione di strumenti tecnologici 
avanzati per la fruizione su larga scala dei beni 
culturali e storici.

Impatto Sociale
Elaborazione di modelli di misurazione 
dell'impatto sociale in differenti contesti al fine di 
svolgere attività di misurazione dell'impatto per 
soggetti terzi.

Supporto e Consulenza
Supporto e consulenza ad altri soggetti che 
operano in campo tecnologico, sociale, culturale e 
di promozione ed affermazione dei diritti 
fondamentali della persona.

Accoglienza e Legalità
Accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei 
migranti; promozione della cultura della legalità, 
della pace dei popoli, della non violenza e della 
difesa non armata.



Partnership Strategiche – Consiglio 
Nazionale delle Ricerche
L'obiettivo principale dell'accordo quadro con il Consiglio Nazionale delle Ricerche è quello della creazione di 
lessici specialistici computazionali multilingue, nei quali l'italiano, che riveste un ruolo centrale sarà affiancato a 
lingue differenti, rappresentanti delle diverse aree linguistico-tipologiche. Lo scopo finale è la costituzione di un 
Osservatorio Italiano sul Multilinguismo, permanente e continuamente aggiornato: una banca dati, formalizzata 
secondo tecnologie allo stato dell'arte della terminologia computazionale, di studiare e comprendere le relazioni e 
gli scambi con altre culture e lingue che nel corso della storia sono entrate in contatto con il popolo italiano.

Obiettivi Linguistici

La modellazione di lingue tipologicamente diverse 
dall'indoeuropeo permetterà di integrare i modelli 
sui quali si fondano oggi i lessici computazionali, che 
tengono in considerazione quasi esclusivamente le 
caratteristiche morfo-sintattiche delle lingue 
appartenenti al cosiddetto Standard Average 
European.

La creazione di tali lessici multilingue consentirà di 
arricchire il Linguistic Linked Open Data Cloud di 
risorse dedicate anche a lingue poco servite.

Obiettivi Tecnologici e Scientifici

Parallelamente allo sviluppo della risorsa termino-
ontologica multilingue e multiculturale saranno 
perseguiti obiettivi tecnologici e scientifici che 
prevedono avanzamenti in termini di modelli e 
strumenti per l'annotazione del testo, la 
rappresentazione e la manipolazione di lessici e 
conoscenza.

Le risorse digitali risultanti (lessici e testi) e gli 
strumenti software verranno messi a disposizione 
dell'intera comunità (scientifica e non) attraverso 
CLARIN 3 IT, il nodo italiano di CLARIN, 
l'infrastruttura europea di ricerca per le discipline 
umanistiche digitali e il patrimonio culturale.



Fondazione Don Calabria per il Sociale
Fondazione Rut e la Fondazione Don Calabria per il Sociale hanno sottoscritto un protocollo d'intesa per 
realizzare il "progetto di ricerca digitale multilingue, per favorire la coesione sociale e la cooperazione strategica 
nell'ambito del dialogo interculturale". Attraverso il protocollo d'intesa, si costruiranno percorsi di Ricerca Azione 
Partecipativa per:

Promuovere strumenti di supporto al terzo 
settore per la gestione della prima accoglienza 
dei cittadini migranti.

Promuovere strumenti di supporto alle attività 
di ricerca, formazione ed aggiornamento per i 
docenti sui temi della promozione della 
legalità, accoglienza, inclusione sociale e 
contrasto alle discriminazioni.

Promuovere strumenti di supporto agli 
operatori, nell'ambito delle politiche a 
contrasto della povertà educativa, inteso 
come spazio di coordinamento della rete del 
terzo settore, scambio di buone pratiche, 
monitoraggio e valutazione delle singole 
attività.

Promuovere strumenti di supporto alla 
realizzazione e consolidamento di progetti 
finalizzati all'empowerment economico delle 
ragazze e delle donne che vivono una 
condizione di marginalità.

� A gennaio 2026 è stato inoltre definito un accordo di collaborazione strategica tra la Congregazione Poveri Servi 
della Divina Provvidenza – Opera Don Calabria e Fondazione Rut, assumendo gli esiti della COP30 di Belém come 
orizzonte condiviso di riferimento. La partnership si fonda su una visione integrata che connette crisi climatica, 
giustizia sociale, salute e pace, in coerenza con l'Agenda 2030 e le priorità della Cooperazione Italiana.

L'accordo promuove interventi di cooperazione internazionale orientati alla resilienza climatica, all'adozione 
dell'approccio One Health, all'empowerment femminile e alla transizione giusta, integrando il triplo nesso 
ambiente–giustizia sociale–pace come chiave progettuale. Le azioni sono rivolte in particolare a giovani, donne e 
comunità vulnerabili, con interventi previsti nei continenti di presenza della Congregazione, in diretta sinergia con 
la Agenzia AICS locale e la Direzione Generale Cooperazione allo Sviluppo: Sud America (Brasile e Colombia) e 
Africa (Kenya prioritario, Angola, Guinea Bissau) per il periodo 2026–2029.



CNR-IRISS – Istituto di 
Ricerche sulla 
Popolazione e Politiche 
Sociali
AGOSTO 2024 – IN CORSO

La convenzione con il CNR - Istituto di Ricerche sulla 
Popolazione e Politiche Sociali è finalizzata a favorire la 
collaborazione tra la Fondazione Rut, il Progetto Traduzione 
Talmud Babilonese e l'Istituto per la realizzazione di progetti 
volti a:

Promuovere la future literacy tra i giovani delle aree a 
rischio attraverso il supporto all'organizzazione di 
laboratori interattivi di immaginazione basati sull'utilizzo 
dei metodi creativi per la ricerca sociale, con particolare 
enfasi sulla tecnica del video storytelling.

Supportare metodologicamente lo sviluppo della 
rilevazione dei bisogni dei giovani delle aree a rischio.



Futuri (Im)possibili: Diagnosticare il 
Presente e Immaginare il Futuro con i 
Giovani di Caivano
Progetti e Attività | Coesione Sociale

Il progetto si è avviato con la sottoscrizione dell'Accordo di Collaborazione tra la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Commissario Straordinario per il risanamento e la riqualificazione funzionali al territorio del Comune di 
Caivano e il Ministero della Giustizia - Dipartimento per la Giustizia minorile e di Comunità.

Il progetto Futuri (Im)possibili si articola in due macro-obiettivi, con diverse linee d'azione mirate alla creazione di 
processi innovativi che facilitino le sinergie e le reti tra servizi pubblici e privati già consolidati nel territorio, al fine 
di supportare nuovi programmi e progetti. Al contempo, mira a contribuire all'identificazione e all'analisi dei 
bisogni emergenti tra i giovani, con l'obiettivo di ripensare scenari futuri come occasioni in cui adolescenti e 
giovani possano esercitare capacità di autodeterminazione e orientamento.

Gli obiettivi conoscitivi del progetto comprendono l'individuazione dei bisogni e delle nuove fragilità del gruppo 
target, attraverso una mappatura delle opportunità nel contesto sociale e territoriale più ampio. Il progetto di 
ricerca si concentra sul Comune di Caivano, con un'attenzione specifica alla condizione minorile e giovanile in 
situazioni di vulnerabilità, dedicando particolare rilievo alle dinamiche del mondo femminile.



Futuri (Im)possibili: Risultati e 
Prospettive
A partire dall'esperienza pilota del progetto di ricerca-azione la Fondazione Rut e la Fondazione Don Calabria per il 
Sociale insieme ai partner scientifici CNR-Istituto di Ricerche sulla Popolazione e le Politiche Sociali di Napoli e il 
CNR-Istituto di Linguistica Computazionale "Antonio Zampolli" di Pisa, intendono proseguire le azioni di 
rigenerazione sociale, attraverso la ricerca, allargando lo sguardo e il raggio di azione che, a partire dai giovani, 
possano coinvolgere altri attori istituzionali e non, presenti in ulteriori comunità territoriali. L'esperienza di Caivano 
ha visto come principali risultati la realizzazione delle attività in coerenza con il disegno di ricerca approvato dalla 
Struttura Commissariale, attraverso un approccio partecipato e radicato nel territorio; in particolare si sono 
realizzate le attività di:

1

Coprogettazione
Con i Servizi Sociali Territoriali 
e USSM Napoli.

2

Survey "Giovani e 
futuro"
Con questionario sperimentale 
e in corso di 
somministrazione.

3

Tavoli di Comunità
Che hanno attivato 
connessioni tra associazioni, 
scuole e servizi sociali.

4

Unità di Strada (UDS)
Operative da aprile 2025, con attività di ascolto 
diretto sul territorio.

5

Laboratori "Futuri (im)possibili"
Avviati per stimolare partecipazione e creatività 
giovanile.

L'Istituto di Linguistica Computazionale (CNR-ILC) si impegna a promuovere la realizzazione di un glossario del 
linguaggio giovanile come un obiettivo strategico, volto ad affrontare il disagio adolescenziale e a potenziare 
l'efficacia delle politiche sociali. Tale risorsa linguistica, concepita sia in forma di lessico computazionale sia come 
documento stampato, rappresenta non solo un elemento innovativo del progetto, ma anche un passaggio cruciale 
verso una comprensione approfondita del linguaggio, delle espressioni e delle dinamiche comunicative giovanili. 
Fondazione Rut proseguirà l'annualità 2025-2026 con Futuri (im)possibili a Caivano, in qualità di capofila del già 
consolidato partenariato. L'accordo sottoscritto con la Struttura Commissariale è stato rinnovato e proseguirà 
anche per il periodo 2026-2027, esteso ai territori di Palermo, Catania e Rosarno San Ferdinando. Al contempo 
Fondazione Rut intende estendere le proprie attività a sostegno degli interventi di contrasto del disagio 
adolescenziale anche nel territorio di Casal di Principe, al fine di prevenire la povertà educativa e la devianza 
minorile e giovanile anche derivante dallo sfaldamento dei legami familiari e del tessuto sociale e comunitario.



Bella Piazza – Chiosco Spartimm (Napoli)
Il progetto Bella Piazza, il cui capofila è Dedalus Cooperativa sociale, è finalizzato alla riqualificazione urbana, alla 
coesione sociale e alla promozione di servizi di prossimità per la cittadinanza. Il cuore dell'azione progettuale è 
Piazza Garibaldi a Napoli, uno snodo fondamentale dei trasporti pubblici locali, regionali e internazionali verso 
l'aeroporto e il porto, a poca distanza dal centro città. La Fondazione RUT, partner di progetto ed assegnataria del 
chiosco n. 6, realizzerà le seguenti attività:

1

Presidio per le unità di ricerca sociale di strada
Il chiosco funge da punto di riferimento e base operativa per le unità mobili del progetto di ricerca 
sul disagio giovanile, realizzato in collaborazione con il CNR. Raccolta di storie e testimonianze 
attraverso interviste semi-strutturate a residenti, commercianti e frequentatori della piazza. I 
contenuti alimentano il progetto di documentazione del territorio promosso dalla Fondazione RUT.

2
Scaffale di Book sharing
Verrà allestito un piccolo spazio libero e accessibile per stimolare la lettura e lo scambio culturale. I 
passanti potranno prendere o lasciare libri e intrattenersi per leggere.

3

Promozione di attività culturali e socio ricreative
Prevede l'esposizione e la promozione di contenuti letterari, eventi e micro-letture, letture parlanti, 
laboratori socio ricreativi, anche in collaborazione con gli altri stand della piazza. Sono previste 
attività tra cui: narrazione orale e biografica: i partecipanti condividono storie personali legate ai 
luoghi della città, alla propria famiglia o alle proprie radici. Il materiale raccolto alimenta un archivio 
vivente della memoria del quartiere.

Laboratorio di narrazione orale e biografica: i partecipanti condividono storie personali legate ai 
luoghi della città, alla propria famiglia o alle proprie radici. Il materiale raccolto alimenta un archivio 
vivente della memoria del quartiere.

Attività di educazione ambientale e civica: pulizia, manutenzione e valorizzazione degli spazi verdi 
intorno al chiosco e in piazza Garibaldi, con momenti di informazione sulla biodiversità urbana.



Piazza Biblioteca (Casal di Principe)
Fondazione Rut è aggiudicataria di un bene confiscato a Casal di Principe, ai sensi della Determinazione n. 12 del 
09-02-2024. Avviso pubblico per l'affidamento in concessione a favore di soggetti privati di beni confiscati alla 
criminalità organizzata di proprietà del comune di Casal di Principe (in esecuzione della DGP 108/2023 e del 
regolamento per l'uso dei beni confiscati), per la realizzazione del progetto Piazza Biblioteca tra le cui azioni 
progettuali è prevista anche la realizzazione di uno spazio culturale da animare con attività laboratoriali di 
partecipazione e cittadinanza attiva attraverso l'arte, il teatro, lo sport, la cultura, la legalità e l'ambiente rivolte 
alla comunità.

Unità di Ricerca di Strada
CASAL DI PRINCIPE, AFRAGOLA E NAPOLI | MAGGIO 2023 – IN CORSO

La Fondazione Rut in collaborazione con la Fondazione Don Calabria per il Sociale ETS, ha messo a punto 2 Unità 
di Ricerca di Strada nei territori di Casal di Principe – Afragola e Napoli, con l'obiettivo di attuare un presidio del 
territorio con particolare attenzione al target dei giovani (11-18 anni) con le seguenti finalità:

Fare informazione e prevenzione sulle tematiche della sessualità consapevole.

Fare informazione e prevenzione sulle vecchie e nuove dipendenze patologiche.

Informare sui servizi presenti sul territorio per ragazze e ragazzi.

Segnalare ai servizi sociali competenti casi di disagio e devianza (microcriminalità, baby gang, bullismo, 
etc) e marginalità.

Attuare un presidio continuativo nei principali luoghi di aggregazione giovanile e della movida notturna.

Uno degli esiti del lavoro delle Unità di Strada sarà quello di presentare una proposta per la costituzione di un 
gruppo di lavoro per la prevenzione del disagio e della devianza giovanile.



Progetto "Statt'Accort per la Promozione 
del Benessere e della Cittadinanza Attiva"
OTTOBRE 2023 – OTTOBRE 2024

La Fondazione Rut Ets, il Centro Studi Opera Don Calabria e l'Associazione di Promozione e Sviluppo del 
Benessere PsicoFisico - Esperia, con il cofinanziamento della Fondazione Banco di Napoli, hanno dato vita al 
progetto "Statt'Accort", per la promozione del benessere e della salute nei contesti della vita quotidiana: scuola, 
servizi sociali, quartieri, rivolto alla fascia di età 11-18 anni, nei territori di Napoli, Afragola (NA), Caserta e Casal di 
Principe (CE).

Il progetto si pone l'obiettivo di istituire un monitoraggio sul target dei preadolescenti e adolescenti, sul tema del 
benessere declinato come diritto alla salute fisica, mentale e sociale, e al contempo di sensibilizzare i giovani e 
giovanissimi in modo che apprendano, si interroghino e siano in grado di realizzare le condizioni più favorevoli per 
ridurre i "fattori di rischio fisico" (come il fumo, l'inattività fisica, la scorretta alimentazione, l'abuso di alcol e 
droghe) e aumentare i "fattori protettivi" (individuali, familiari).

L'iniziativa ha coinvolto più di cinquecento ragazzi e ragazze con la metodologia del piccolo gruppo, con il fine di 
ascoltare e coinvolgere i giovani in esperienze di informazione consapevole attraverso la somministrazione di 
questionari e la realizzazione di un laboratorio narrativo di strada nei loro luoghi di aggregazione e divertimento.

Progetto di Ricerca Sociale a Napoli
GIUGNO 2022 – OTTOBRE 2023

Al fine di valorizzare le buone pratiche di rigenerazione sociale presenti nel territorio di Napoli, la Fondazione Rut 
ha avviato in collaborazione con il Centro studi Opera don Calabria uno studio di ricerca sulle buone pratiche di 
rigenerazione sociale nell'area metropolitana di Napoli, con la finalità di promuovere una cultura comune di 
welfare sociale, che accomuni la cittadinanza nella scelta dei principi e dei valori fondanti l'attiva partecipazione, 
nell'interesse del benessere delle persone (salute, lavoro, educazione, diritti) e dei territori.

Il primo progetto congiunto di ricerca avviato, dal titolo "Ricerca di buone pratiche d'inclusione sociale 
nell'ambito della povertà educativa, del sostegno alle donne e dell'accoglienza in uno scenario post-
pandemico", si pone l'obiettivo di indagare e riflettere sui nuovi modelli di inclusione che possano essere 
promossi quando si lavora nel campo della rigenerazione sociale. Il progetto di Ricerca è stato avviato assieme a 
partner del territorio, tra cui Cooperativa Dedalus, Laici del Terzo Settore, Cooperativa EVA, Associazione Savio 
Condemni.



La ricerca si pone l'obiettivo finale di elaborare la Carta Etica dell'Inclusione Sociale, che aspira a racchiudere un 
insieme di principi etici che potranno essere declinati sotto diversa natura dalle realtà consultate; principi 
provenienti dal territorio, che emergono dalla ricerca sul campo ed ambisce a circoscrivere le buone pratiche 
inclusive già presenti, per renderle scalabili e replicabili. Nell'ambito di questa attività di ricerca, la Fondazione Rut 
ha realizzato un protocollo di intesa per la Promozione della Cittadinanza attiva e dell'Inclusione Sociale, con la IV 
Municipalità del Comune di Napoli, per realizzare un progetto di ascolto e partecipazione con le 
Associazioni/Gruppi informali/Terzo Settore, per costruire con il metodo della progettazione partecipata, l'Albo 
della Cittadinanza Attiva e la Consulta delle Associazioni/Gruppi informali/Terzo Settore.

Workshop Nisida
GIUGNO 2022

È stato realizzato un ciclo di workshop sul tema del diritto alla salute, dal titolo "La salute, assenza di malattia o 
migliore qualità di vita? La riflessione dei ragazzi di Nisida sul diritto alla salute", che ha coinvolto i ragazzi/e 
ristretti dell'Istituto Penale per i Minori di Nisida.

I risultati di questa iniziativa sono stati presentati il 1 luglio 2022 presso l'Istituto Penale per i Minori di Nisida con 
evento, patrocinato dal Comune di Napoli, dal titolo "Nisida: un incontro tra ricerca e territorio per la 
rigenerazione sociale", moderato dal giornalista di Avvenire, Eugenio Fatigante, alla presenza dell'ex Ministro 
della Salute, Roberto Speranza, del Sindaco di Napoli, Gaetano Manfredi, dell'Assessore al Welfare del Comune di 
Napoli, Luca Trapanese, della Procuratrice per i Minori di Napoli, Maria De Lutzenberger, del Direttore del 
Personale del Dipartimento di Giustizia Minorile, Giuseppe Cacciapuotì e del Direttore dell'Istituto Penale di Nisida, 
Gianluca Guida.



Progetto di Ricerca "I Fondamentalismi e 
la Discriminazione Religiosa nei Media 
Testuali"
Ricerca Linguistica | SETTEMBRE 2024 – IN CORSO

La Fondazione Rut in collaborazione con l'Istituto di Linguistica Computazionale "Antonio Zampolli" del CNR, ha 
avviato un progetto di ricerca al fine di analizzare il fenomeno della discriminazione su base religiosa nei media 
testuali, e comprendere le dinamiche che alimentano il fondamentalismo religioso, investigandone le origini e le 
cause strutturali che contribuiscono alla sua diffusione. La prima fase del progetto si è articolata su un'Analisi 
Critica del Discorso (ACD) delle rappresentazioni giornalistiche dell'attacco di Hamas a Israele il 7 Ottobre 2023. 
Questa ricerca analitica, che considera il discorso come una pratica sociale che contribuisce al mantenimento o 
alla sovversione delle relazioni di potere, mira a rendere visibili le ideologie in esso nascoste. L'approccio utilizzato 
ha previsto la costruzione di uno standard di riferimento basato sul consenso, ottenuto dalle annotazioni di tre 
valutatori umani, utilizzato poi per valutare l'accuratezza di un'analisi automatica eseguita da un LLM. Il caso di 
studio esamina un corpus di trenta articoli d'opinione estratti da giornali ideologicamente diversi.

Punti di Forza dell'IA

Riconosce in maniera adeguata le caratteristiche 
esplicite del discorso.

Individua accuratamente i temi salienti e il loro 
ruolo nella narrativa.

Identifica il ruolo degli attori principali.

Limiti dell'IA

Non sempre riesce a distinguere caratteristiche 
implicite nel discorso.

Non sempre identifica correttamente gli 
eufemismi.

Talvolta interpreta erroneamente espressioni 
disumanizzanti.

La seconda fase del progetto, ancora in corso, ha come obiettivo la creazione di una risorsa multilingue dei 
termini antisemiti. In particolare, il progetto prevede un focus diacronico incentrato sull'etimologia e 
sull'evoluzione delle parole d'odio, che hanno contribuito alla nascita e alla diffusione del fondamentalismo 
religioso di matrice islamica. Le lingue individuate quali oggetto di studio sono tre: italiano, inglese e arabo, 
mentre le epoche di interesse sono quella contemporanea e il ventesimo secolo. La classificazione dei termini 
prevede una distinzione basata su tre classi: termini intrinsecamente antisemiti (e.g. kike, sionazisti, ecc.), termini 
il cui significato viene distorto in ottica antisemita (e.g. ebreo, zionist, ecc.), e termini che denotano concetti 
antisemiti comunemente associati agli ebrei (e.g. lobby, complotto, astuzia ecc.).



Progetto di Ricerca Lessico 
Computazionale Bilingue Somalo-Italiano
La Fondazione Rut ha avviato un progetto di ricerca in collaborazione con la Società Geografica Italiana per la 
costruzione di un lessico computazionale bilingue somalo-italiano dedicato all'epoca dell'espansione colonialista 
dell'Italia in Africa. La prima fase del progetto si sta concentrando sull'estrazione e sulla sistematizzazione dei 
termini tratti dai taccuini redatti dall'esploratore Ugo Ferrandi. I taccuini costituiscono una vera e propria miniera 
di informazione linguistica: per descrivere oggetti, concetti e fenomeni propri della cultura somala Ferrandi riporta 
una pletora di termini indigeni, ritraendo così una fase antica della lingua somala così come era parlata da pastori 
e agricoltori nomadi in epoca precoloniale, prima dell'avvento delle potenze europee.

Quando possibile, la descrizione delle parole viene arricchita con informazioni tratte dal lessico somalo 
incorporato nel Somali Corpus realizzato da Jama Musse Jama (2006). È stato quindi sviluppato un applicativo 
tecnologico per convertire automaticamente annotazioni linguistiche in formato CoNLL in linked data (modello 
OntoLex-Lemon). Tale programma sarà applicato al corpus annotato del somalo per strutturare i termini di 
interesse in una terminologia computazionale. All'interno del progetto sull'analisi della lingua somala, i ricercatori 
che collaborano sul progetto della Fondazione Rut sono stati invitati a presentare il proprio lavoro e il contributo 
scientifico al prestigioso convegno internazionale "TOTh 3 Terminology s Ontology: Theories and applications" a 
Chambéry, Francia.



Analisi della Lingua Ebraica: Costruzione 
di una Risorsa Terminologica Bilingue 
Ebraico-Italiano tratta dal Libro di Rut
La Fondazione Rut ha avviato un lavoro per la costruzione di una risorsa digitale terminologica partendo 
dall'analisi computazionale del libro di Rut, un testo contenuto nella Bibbia ebraica e cristiana, scritto in ebraico e 
la cui redazione, ad opera di autori ignoti, è collocata dai diversi studiosi tra il V e il II secolo a.C. Si è quindi 
proceduto a definire diversi campi semantici nel Libro di Rut (Agricoltura e alimentazione, Società e politica, 
Famiglia, Unità di misura, Corpo e sue parti, Gheullà/Redenzione, Yibbum/Levirato, Tempo, Spazio, Dio) e 
individuare le parole legate a ognuno di essi, annotando metodicamente ogni versetto in cui esse appaiono. 
Definiti i campi semantici principali, si è quindi proceduto alla descrizione formale della semantica di alcuni termini 
ebraici secondo la teoria del Dizionario esplicativo e combinatorio (DEC) messa a punto da Igor Mel'čuk 
nell'ambito del modello Senso-Testo. Secondo questa teoria, le entrate di un lessico possono essere concepite 
come entità trilaterali che comprendono:

Un senso, una forma 
fonetica o grafica.

Tratti combinatori (ad 
esempio, distribuzione 

sintattica).

Una informazione 
semantica: una 

definizione in genere 
accompagnata da una 
forma proposizionale, 
nella quale vengono 
esplicitati gli attanti 
introdotti dalla unità 

lessicale.

Una informazione sintattica 
(regime): sono specificate tutte le 
combinazioni sintattiche possibili 
nelle quali può figurare ciascuno 

degli attanti semantici individuati 
nella definizione del termine in 

esame.

Una informazione lessico 
combinatoria (funzioni lessicali): 
attraverso delle funzioni lessicali 
vengono specificate le relazioni 

semantiche che sussistono tra un 
lessema argomento X (la parola 

chiave) ed altri lessemi Y del lessico.

In tale fase del lavoro, l'analisi si è concentrata sullo studio di alcuni termini relativi alla Famiglia. La sfera 
semantica, seppur circoscritta, ha consentito di indagare il concetto di matrimonio nell'antica civiltà ebraica e delle 
sue similitudini con l'istituzione giuridica del matrimonium nel mondo romano dell'epoca. Il repertorio 
terminologico è stato inoltre organizzato in una mappa concettuale utile alla formalizzazione ontologica del 
dominio di interesse.



Progetti Culturali
"La Commedia Divina" – Progetto di Ricerca 
Metatestuale
FEBBRAIO 2023 – SETTEMBRE 2023

Fondazione Rut ha attivato una collaborazione con l'Associazione Teatro Patologico per la realizzazione di 
un'opera teatrale che abbia l'obiettivo di stimolare l'interesse e l'attenzione del pubblico e delle istituzioni sulle 
tematiche legate al contrasto alla marginalità e a favorire la rigenerazione sociale. Lo spettacolo si ispira alla 
Divina Commedia di Dante Alighieri e verrà diretto dal fondatore dell'Associazione, Dario D'Ambrosi e 
interpretato da ragazze e ragazzi diversamente abili. La rappresentazione dello spettacolo si è realizzata il 23 e 24 
settembre 2023 a Napoli.

Finanziamento o Dottorati di Ricerca con 
l'Università Suor Orsola Benincasa
LUGLIO 2022 – IN CORSO

Fondazione Rut aderisce alla Scuola Nazionale dei Dottorati in Scienze Religiose remunerando due borse di 
dottorato presso l'Università Suor Orsola Benincasa di Napoli nel curriculum Transdisciplinarietà.

Redazione del Data Management Plan
La gestione dei dati del progetto è supportata dall'infrastruttura CLARIN e dal suo repository nazionale, 
ILC4CLARIN. ILC4CLARIN ospiterà i corpora e lessici del progetto e provvederà a supportare il team nella 
descrizione e pubblicazione degli stessi, in linea con i principi FAIR e della scienza aperta.

Il data management plan (DMP), ovvero il piano di gestione dei dati del progetto, sarà un documento 
costantemente aggiornato. Sono stati identificati i seguenti elementi: modello di descrizione dei dati, optando per 
quello proposto da Science Europe, verso cui stanno convergendo molti progetti a livello europeo; lo strumento 
utilizzato per la redazione, Argos, collegato anche allo Scientific Knowledge Graph della piattaforma OpenAIRE.



Attività Internazionali
Piattaforma Digitale dei Diritti Umani e della 
Comunicazione
MARZO 2023 – IN CORSO

Fondazione Rut in collaborazione con IZI Lab ha in corso di realizzazione la prima piattaforma digitale per i Diritti 
Umani e la Comunicazione: una rete globale di persone e associazioni - ma anche i luoghi fisici e digitali a cui esse 
sono collegate - che intendono collaborare al fine di conferire visibilità a casi e contesti locali collegati a violazioni 
di diritti umani contro individui e comunità, oltre che a buone pratiche di difesa dei diritti umani diffuse a livello 
globale.

Fondazione Rut per la realizzazione della Piattaforma Digitale per i Diritti Umani adotta la metodologia Foresight 
Strategico per la definizione delle funzioni che interverranno, intorno al tema dell'esilio, ad una riconfigurazione 
del concetto di diritti umani già ampliati e definiti con l'Agenda 2030 ONU. In particolare mediante lo strumento 
del Foresight Strategico si propone un approccio quantitativo, statistico e qualitativo anche mediante una 
classifica dei paesi a maggior rischio per la violazione dei diritti umani.

Collaborazione con l'Università degli Studi Roma Tre
GENNAIO 2023 – DICEMBRE 2025

Nell'ambito della convenzione con l'Università Roma Tre, la Fondazione Rut ha attivato due assegni di ricerca di 
durata triennale per la realizzazione di studi nelle aree:

Sud America

Ricerca multidisciplinare sulle dinamiche sociali, 
politiche ed economiche sulle cause strutturali del 
conflitto armato e della violenza in Colombia in 
relazione al Sistema Integral de Verdad, Justicia, 
Reparación y No Repetición (SIVJRNR).

Africa Sub Sahariana

Ricerca antropologica sulle dinamiche socio-culturali 
che definiscono le risposte istituzionali ed umanitarie 
alle violenze di genere in Africa occidentale 
francofona al fine di costruire un archivio di memorie 
e testimonianze anche in relazione ai movimenti 
migratori.



Adesione AOI e Campagna 
StopTheWarNow
MARZO 2023 – IN CORSO

Fondazione Rut è socia di AOI, la maggiore rete italiana delle Organizzazioni non Governative che operano nel 
campo della cooperazione allo sviluppo. Nell'ambito della collaborazione con AOI, Fondazione Rut è stata 
promotrice della campagna StopTheWarNow a difesa della Pace in Ucraina.

Contro la Guerra 3 WAR
GIUGNO – SETTEMBRE 2024

"Non facciamo un evento sulla pace, facciamo un evento contro la guerra."

La pace è un ideale troppo alto per il cuore umano, gli uomini non ne sono capaci, la storia lo dice. Al contrario 
parlare male della guerra è possibile, anzi diventa un obbligo civile, politico.

"Contro la Guerra" racconta le storie scritte da Svetlana Aleksievic, che racconta la guerra come nessuno lo ha 
fatto mai, attraverso le testimonianze di chi la guerra l'ha sofferta. Racconti senza eroi, senza date, senza eventi. 
Gli stessi testi le hanno dato il Nobel per la Pace nel 2015.

Sabato 14 giugno presso Spazio Sette, si è tenuto il primo incontro di questo Progetto. Il secondo incontro si è 
tenuto il 29 settembre a Napoli al teatro Totò.



Rivista "ERRE"
ERRE è un periodico quadrimestrale di divulgazione e approfondimento, ideato e pubblicato da Fondazione Rut. 
Sotto la direzione editoriale di Giovanna Martelli e la direzione responsabile di Giuseppe Picciano, la rivista si 
propone come un laboratorio di pensiero critico, espressione della missione filantropica della Fondazione. La 
testata è regolarmente iscritta al Registro della Stampa presso il Tribunale di Napoli (autorizzazione n. 32 del 
30/11/2023). Ogni numero è concepito come un volume monografico che ruota attorno a una parola-chiave, 
invitando il lettore a una sosta riflessiva per analizzare le radici della condizione umana e civile.

1 - Fondamentalismi
Antisemitismo, modelli di 
potere illiberali, ascolto e 
resilienza. Contributi: Edith 
Bruck, Izzeddin Elzir, Maurizio 
Gentilini, Luigino Bruni, Hana 
Namdari.

2 - Madri
"Maternability", empowerment 
femminile, madri nelle zone di 
conflitto. Contributi: Eugenia 
Maria Roccella, Noemi Di 
Segni, Corrado Augias, Adriana 
Cavarero, Nadia Terranova.

3 - Shabbat
Valore del tempo, sosta come 
atto rivoluzionario, giustizia 
sociale e sostenibilità. 
Contributi: Rav Riccardo Di 
Segni, Gaetano Manfredi, 
Alessandra Bocchetti, Edoardo 
Albinati.

4 - Hannah Arendt
Banalità del male, memoria 
storica, critica ai sistemi 
oppressivi. Contributi: Liliana 
Segre, Mons. Vincenzo Paglia, 
Pietrangelo Buttafuoco, Nadia 
Fusini, Elena Loewenthal, 
Padre Javier Giraldo, Annarosa 
Buttarelli.

5 - Jubilaem
Speranza e rinnovamento, 
alfabetizzazione, spiritualità 
ecologica, Dinah Project. 
Contributi: Evelina Christillin, 
Domenico Iannaccone, 
Manuela Dviri, Antonio 
Spadaro, Enza Malatino.

6 – Potere
Asimmetrie del potere 
attraverso il prisma della 
lingua; le parole come 
strumenti di dominio o semi di 
democrazia. Contributi: 
Daniele Capezzone, David 
Parenzo, Andrée Ruth 
Shammah, Duilio Giammaria.

7 - Pane
Il pane come chiave per leggere il presente. Dalla pace ai conflitti, dalla fame alle disuguaglianze, dal diritto al 
cibo alla sostenibilità, dall'economia alla spiritualità. Con i contributi, tra gli altri, della Premio Nobel per la 
Pace Shirin Ebadi, di studiosi, economisti, filosofi, teologi, operatori sociali e protagonisti dell'impegno civile.



Progetti Editoriali – Collana "Vite di Rut"
Nell'ambito dei progetti editoriali della Fondazione, è nata la collana editoriale Vite di Rut in collaborazione con la 
casa editrice Giuntina, dedicata alle storie degli ebrei italiani che hanno contribuito in modo significativo alla 
crescita culturale e sociale del nostro Paese. Per la collana Vite di Rut sono stati pubblicati:

1

La Commedia del Fidanzamento – Leone de' Sommi
La prima traduzione italiana de La Commedia del Fidanzamento di Leone de' Sommi, primo testo 
teatrale ebraico della storia. Scritto a Mantova nel Cinquecento è un'opera che unisce cultura 
ebraica e teatro rinascimentale, letteratura e dialogo interculturale.

2

Salvatore Ottolenghi – Inventore della Polizia Scientifica
La biografia dedicata alla vita e le opere di Salvatore Ottolenghi, medico ebreo italiano che all'inizio 
del Novecento fu protagonista nell'istituzione della prima Scuola di polizia scientifica al mondo, 
trasformando l'indagine da pratica empirica a disciplina fondata su metodo e scienza. Il libro 
evidenzia il suo ruolo innovativo nel rendere più rigorosa e giusta la giustizia penale e alcune delle 
sue innovazioni storiche (come il cartellino segnaletico, la cooperazione internazionale tra forze di 
polizia e la carta d'identità italiana).

3

Eugenio Colorni. Per un'Europa libera e unita
Eugenio Colorni, filosofo ed ebreo milanese (1909), firma a Roma occupata la prefazione definitiva 
del Manifesto di Ventotene. Il 28 maggio 1944 viene colpito a morte dalla Banda Koch; muore il 30 
maggio, cinque giorni prima della liberazione di Roma. La biografia ripercorre il suo percorso 
intellettuale e conspirativo, dal confino a Ventotene all'attività clandestina romana.



Il Libro di RUT – Letture Antiche e 
Moderne
A cura di Erica Baricci e Davide Saponaro 

"Il libro di Rut. Letture antiche e moderne", a cura di Erica Baricci e Davide Saponaro

Nato dalla collaborazione di Fondazione RUT e Giuntina: un percorso completo sul testo biblico, con traduzione 
italiana a fronte, note, commenti dei Maestri e sei saggi che ne esplorano temi e prospettive diverse.

Al centro c'è la storia di Rut, la giovane moabita che lascia la propria terra per seguire la suocera Naomi, in un 
racconto che intreccia fedeltà, accoglienza dello straniero e ricostruzione della dignità. 

Hanno curato la pubblicazione Davide Saponaro ed Erica Baricci. Il libro raccoglie il lavoro su un testo che dà il 
nome alla Fondazione: una storia di appartenenza scelta, non ereditata, che continua a orientare le sue attività di 
dialogo interculturale nel Mediterraneo.

Il volume dà al lettore quello che serve per starci dentro davvero: il testo ebraico con traduzione italiana, le note e i 
commenti dei Maestri, e sei saggi che tirano il racconto in direzioni diverse. All'interno del volume preziosi 
interventi: Roberto Della Rocca sul senso liturgico di Shavu'ot. Pietro Stefani con un commento in forma teatrale, 
mai pubblicato prima. Sara Ferrari, che legge Rut come un capolavoro di teologia costruito sulla benevolenza e sul 
riscatto. Stefano Levi Della Torre su Rut come donna fuori dagli schemi, e con i suoi disegni. Miriam Camerini in 
versi. Gianfranco Ferlisi sulla Rut dei pittori. 



Pubblicazione: "Michele Parla Come Me"
La pubblicazione si colloca nell'ambito del Progetto Pilota Città di Napoli del Ministero della Giustizia - 
Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità per la costruzione di un modello educativo peer to peer 
sperimentale, per la prevenzione del bullismo, del cyberbullismo, dei reati in rete e per l'emersione delle vittime, 
nato dalla sottoscrizione del Protocollo d'intesa per la prevenzione del disagio e della devianza minorile.

In continuità con precedenti iniziative promosse dall'Ufficio Prevenzione della Devianza del Dipartimento per la 
giustizia minorile e di comunità, il progetto propone un modello educativo innovativo e incisivo, orientato alla 
responsabilizzazione di minori e giovani adulti e alla sensibilizzazione verso le vittime. La Fondazione RUT è 
partner di progetto.

La pubblicazione Michele parla come me illustra un approccio che rende ragazze e ragazzi non solo destinatari 
degli interventi, ma protagonisti attivi, capaci di riconoscere la violenza, prevenirla e sostenere chi fatica a 
chiedere aiuto. Un modello che risponde a fenomeni spesso invisibili ma profondamente impattanti, come 
isolamento, paura e sofferenza nell'universo giovanile.

Attraverso testimonianze e strumenti operativi, il percorso mostra come una rete integrata tra scuole, famiglie, 
istituzioni e Terzo Settore possa proteggere, ascoltare e riparare. Un modello replicabile che conferma come la 
prevenzione sia possibile ed efficace quando è condivisa e trasversale.


